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 e  grandi protagonisti della lotta autonomista 

Quel lontano, tenace confronto 
e la storia odierna del popolo sardo 

A trent'anni dal 
prim o congresso 

il rilanci o 
con uguale energia 

della battaglia 
autonomista - e 
differenze e le 
analogie nelle 

posizioni espresse 
dai due dirigenti 

Emilio Lussu 

 — Emilio Lussu e o Laconi. due i 
i della lotta pe  l 'autonomia e del movimento 

pe  la a della , hanno dominato, e 
o o del 1979 e in queste e sett imane del 1980, 

le manifestazioni pe  il 30. o o Autono-
mistico e sotto l'egida dell'Assemblea . 

o la vicenda politica e umana di questi due 
i i della a a isolana, è possi-

bile e e , o pe  le nuove gene-
. il cammino del popolo o o la sua emanci-

pazione. Un cammino o e difficile , che e nel 
maggio 1950 — esat tamente i fa, ed è una data da 

, non solo in funzione a — una delle sue 
tappe fondamentali con il o del popolo o pe
la a economica e sociale. 

Fu o in quella occasione che Lussu e Laconi — 
il o o e chiudendo i , ed il secondo con la 

e a — , con senso di unità, 
il compito di e un o di cambiamento a 
società isolana, o una e politica della -
gione, appena a un anno , basata sull 'alleanza 
delle i e . Non a o la gestione clien-

e del o dell 'autonomia che la C ha imposto già 
e un o alla , o la i 

e lo sfascio oggi davanti agli occhi di tutt i. 
Lussu e Laconi. pu o da i filoni di a 
a la e a dell 'autonomismo , si -
o e sulla stessa linea di lotta, o il mede-

simo giudizio di condanna dei i dominati dalla , 
di o a o di , con tutto quello che essi 

 — Emilio Lussu 
venne da lontano al sociali-
smo, a o non a 
che esso fosse: vi ò dal-
la e a degli 
ex combattenti che o 
il o o d'Azione, do-
po la « e a » del 
1!>15-1918. e da quel movimen-
to e a e e la lotta 
autonomistica. Così o 

, come comunista -
do. ha o Lussu al -
cente convegno in suo e 
(Antifascismo, lotte .sociali e 
autonomia) che ha concluso 
le manifestazioni pe  il 30. an-

o o Auto-
nomistico, e all'inizio del 
1079 da un analogo convegno 
dedicato a o Laconi. il 

o e del 
e -

so che fu e o 
con Emilio Lussu) del o 
e o del popolo o pe
la a economica e so-
ciale (nel maggio del 1930). 

a ha ben sottolineato 
che « Lussu. da socialista, fu 
un militante e un e 
saggio e , al di là di 
ogni e convinzione. 
della classe a a e 
italiana ». , egli e nes-

n , ha consegnato agli 
i e al popolo o un 

motto di unità — « a pa-
s * — che a solleva 

in tutti i i e nelle 
i masse echi . 

*  A noi comunisti i — so-
no a e di a — 
Lussu fu , fino alla 

, compagno leale e ami-
co affettuoso, pu  nella tena-
cissima difesa delle sue -
nali opinioni ». 

E le sue « i opinio-

ni » Emilio Lussu mise a leale 
o con quelle di o 

Laconi in uno stimolante di-
battito su « a a » 
nel gennaio del 1952. Fu al 
tempo stesso un o a 

i politici e -
i in e . 

elle avveniva a due -
sentanti di i -
se. ma che si battevano sullo 
stesso e dell'autonomia e 
della a dell'isola. 

o a quei lontani 
, tanto più vivi oggi che 

si sente la necessità, a -
t 'anni esatti dal o con-

o del popolo o voluto 
o da Lussu e da Laconi. 

di e con a 
a la battaglia autono-

stica. 

La polemica e da una 
e di Laconi (La Sar-

degna di ieri e dt oggi) sul 
o del  isolano ad 

un o speciale de « l 
l>onte ». o da o Ca-

, dedicato alla -
degna sul e del 1951. e 
da una a di Lussu. Le 
due e di posizione (quella 
del leade socialista e 
su * a a ». a 

a da Velio Spano, nel 
o successivo) sc io in-
e da una a a 

caldo che Lussu a a 
Laconi. in via . 

E*  è o nella a 
a d ie Lussu, « con -

ma a ». sottolinea 
come il dissenso sia in una 

a a un conflitto di 
, e non o e a 

i due i del movimento 
o o ». E' un con-

flitt o di i a « un 
giovane intellettuale di questa 

Renzo Laconi 

avevano o di e e divisione.' di -
zione e umiliazione dell 'Autonomia, di fall imento di ogni 

a di o economico sociale-civile, di 
e o della a e sotto ogni aspetto. 
n quel o e o o della lotta autono-

mistica, a comunisti e socialisti ci fu indipendenza di 
giudizio e o : com'è o dalla polemica 
che a Lussu e Laconi si sviluppò, sulle colonne di « -
scita a » e in una a , dopo la pubbli-
cazione nel 1951 di un o speciale de « l ponte » che 

a e sessanta saggi sulla vita, la , i costumi 
della . Ci a utile, nel o delle iniziative 
che si o e pe e a i di 
distanza le tesi e at tuali del o del popolo 

, e alla e , e e politica 
dei i , quel lontano o a Lussu e Laconi 

o un o o del compagno . o 
, docente di a a à di . 

Non si a di una , ma di una spinta 
alle nuove e i possibilità e alla , nella 

à delle posizioni ideali e politiche, di e o 
ad una più avanzata a di unità autonomistica che i 
f inalmente i i della classe , dei ceti contadini 
e , nella o , al o della e 

. 
Questo obiettivo non è : bisogna e il 

o di o e , oggi e non domani. 
Come e e a , i dai convegni e 
dalle i accademie, la a a dei . 

9- P-

e immobile non fu nel o 
passato. e il mo-
to o fu più lento che al-

: come a e che 
accadesse in una a fisica-
mente tagliata i dalle -

i di idee e dai movimenti 
di popoli che o -
li a e . a è o che 
quanto abbiamo avuto di li -

à e di civiltà, dall'autono-
mia sotto gli spagnoli all'abo-
lizione del feudalismo, non fu 
mai e concesso. 
bensì conquistato o 
lotte lunghe, tenaci e e 
che o i o i -
se o e dimen-
ticati ». 

n i , a Laconi 
e e che l'autono-

mia. nelle e specifiche da 
essa assunte nella a del-
l'isola. non è mai caduta dal-
l'alto. E' o sua con-

.vinzione che. in ogni epoca. 
l'autonomia a (e quindi il 

) ebbe i spe-
cifici . e che al o la ve-
a e a a passato 

e e si a nel -
so dell'800. Xella a Emi-
li o Lussu e quella che 
Laconi chiama « una visione 
immobilistica » della a 

. 
e Lussu : « i popoli. 

e non solo la , han-
no conosciuto questa a 
immobilità.  cui niente ve-
a lotta politica, niente lotta 

di classe fino alla a -
ma e degli ope-

i e dei contadini: dato che 
segna l'inizio della a ve-
a , della a della 

a iniziativa — la -
scita — legata indissolubil-
mente. ma autonomamente. 

e » — a detta di 
Lussu non a o da 
una « a di nazionalismo 
di tipo , e ò anti-
autonomistico » — ed un -
stigioso esponente di -
zioni i a della 
seconda a mondiale. Que-
sta a e — sta-
volta è Laconi a e la 

a — i a del-
la seconda a mondiale 
« e a del 

o o d'azione, e tale 
, sulle pagine de 

l ponte", ha o alle 
ultime conseguenze, -
do di un o o ». 

Sullo sfondo del e o -
sunto conflitto di . 
il e del dissidio a i due 

i politici sta : 
non nétt'antiautonomismo del-
l'un o o nel sardismo dell'al-

. ma nella collocazione sto-
a in cui essi in-

tendono e il movimento 
autonomistico, stabilendo l'ini -
zio del suo . 

i ai saggi i 
su « l e ». o Laconi 

a due e lacune: una 
a alla « civilt à dei giu-

dicati »; .  pe  lui più 
, e un secolo 

come T800 nel o del quale 
. « in o dia-

lettico ». sia « l'ideologia -
da o a ». sia « l'ideolo-
gia a italiana ». l di-

e comunista e 
alla volontà dei i di av-

e la tesi della « immo-
bilit à a della a ». 

a Laconi: e e 
non fu la a nel dician-
novesimo secolo pieno di -
menti e di lotte sociali e poli-
tiche non e né inutili , 

alle lotte e alle conquiste del 
o a e del mondo. 

o non è -
zione. ma e di na-
zionale e di e ». 

A questo o -
danza ideologica e conflitto 

e si confondono. 
Come gli a Laconi, 
e come lui stesso e 
nella sua a . Lus-
su non a la a -

a a politica. 
e Non o avuto l'auto-
nomia in a senza il 

e o o di 
azione ». e nella a 
del 27 gennaio, o un 

, e az-
, con la a sovieti-

ca: come, nonostante il o 
dello . la Costituzio-
ne sovietica non e na-
ta senza la a del e 
dei bolscevichi, così, nono-
stante la , senza i 

i non ci e stato 
lo Statuto autonomistico ». 

Al di là di queste non pic-
cole , sia in Lus-
su che in Laconi c'è tuttavia 
l'esigenza che gli intellettuali 
del o tempo si o 
a e « la a della 

a come a del po-
polo o », - nop in chiave 
< angustamente a ». 

a anche su questo plinto" 
o non è completo.

Lussu la a dell'isola è 
e o da e ». 

La sua sfiducia che -
i e di documenti pos-

sano e alcunché di 
nuovo, a ad una netta 
convinzione: « l -
chiave sta nel punto di vista 
da , nel tipo di sto-

a da , nel modo più 
distaccato possibile e senza 
apologia ». 

 Laconi ' invece non si 
a solo di a e que-

sta nuova , ma intanto 
di i a , a -

e e a e alla luce 
le lotte, le e delle 
classi e dei popoli i 
di cui è sostanziato tutto il 

o civil e e politico 
a ». 

Lussu e Laconi. anche da 
questo lontano , qua-
si o dai , ed an-
che dal movimento autonomi-
stico e di , balzano 
già come due i e 
della a a . 

, due . 
due , due -

. a i o an-
titetiche: e una comu-
ne passione, più a in 
Lussu, più convinta in Laco-
ni: 

Bruno Anatra 

 — L'asfalto di 
i è come un fiume 

di sangue: ogni o si 
contano uno o due i 
e decine di . E' come 
in . Questa è la cit-
ta a dove si a 
il maggio o di vitt i 
me pe  incidenti . 

a l'opinione pubblica è 
a scossa solo quan-

do, qualche o fa, la 
a situazione del 

o c i t tadino e la pi-
a e hanno fat-

to una vit t ima . 
Clodia , ex consi-

e e -
st iano e e del 
movimento femminile del-
la C , è stata -
volta da un camion lan-
ciato a velocità -
sa. e a il 
passaggio pedonale di Vi a 

, davanti al cimite-
o di . l camioni-

sta è fuggito senza -
. 

La a donna -
va dalla messa : è 

a sull 'asfalto, ed è -
masta sulle e pedona-
li pe  qualche tempo. Nes-
suno l'ha , non 
l'avevano vista? Completa-
mente , è stato 
difficil e o -
la. Solo dopo due e è av-
venuta l'identificazione, da 

e di un e -
o della a di . 

l o , nean-
che . E i vigil i -
bani. o in quel mo-
mento? 

Se l'on. Clodia s è 
a uccisa in un inci-

dente , non è colpa 
del destino. Fat ti di -
ca a come questo, -

, sono i 
a , da anni. L'inci-
dente ha fatto notizia so-

o pe  il nome della 
vitt ima. a ogni o 
puntualmente la a ' 
c i t tadina a notizie 
di investimenti, incidenti. 

i spesso letali. 
La a della a 

è in aumento? Non vengo-
no e a sufficienza 
le e della ? 
C'è questo , ma 
non solo. e e e in-

i della c i t tà sono i 
e i punti di o 
Con i vigili , o i 

. i an-
che sulle e pedonali 
può e un o e -

o . o di 
Viale a è uno di 
questi punti, così come 
Viale . Viale , la 

a Vi a , e 
tanti i . 

Solo qualche o -
ma della a fine della 

e , un 
o incidente si a -

o in Viale San Vin-
cenzo. e , che 

o le e 
pedonali, sono s ta te -
te da un camioncino. Giu-
seppe , aut is ta del-
l'ACT. è o sul colpo. 
La zia è in e con-
dizioni: ha o il co-
ma. _ma la i . 

. 
Cosa" e pe  fa  cessa-

e la catena di « delitti 
bianchi », e come e 
al caos del , come 

" e un o agli at ti di 
a ? La si-

tuazione è : 
non valgono più i i 

e con Napoli o e 
ci t tà . A Caglia-
i è peggio. a un po-

co e e i mezzi pub-
blici o . 
Nel o non esiste al-
cuna disciplina, nessun -
dine. manca qualsiasi piano. 

l e a del -
fico. con le conseguenze 
sanguinose che esso com-

. è s tato al o di 
una e a dai 
sindacati, avvenuta nella 
sala del Consiglio comu-
nale. 

o il sindaco e 
Sotgiu, e al -
co , il compagno -
co Cois in a 

e . -
vinciale. il vice sindaco di 

. , il consiglie-
e e comunista Eu-

genio . i i del 
o e dell 'azienda dei 
, esponenti dei -

t i t i ed una folta -
tanza dei s indacati confe-

i e di a della 
. 

Si sono sent i te e ag-
ghiaccianti. Una ci t tà allo 
sfascio, anche e -
to nel e del . 

o o le pensi-
l ine. Le e pedonali
su l tano sepolte da una ma-

a di macchine in sosta 
che invadono tu t ti gli spa-

A Cagliari ogni giorno una vittima 
del caotico traffico cittadino 

Tr a le auto 
come al fronte? 

E intanto c'è qualcuno che pensa di risolvere il proble-
ma aumentando le tariff e dei trasporti pubblici a 200 lir e 

 —  traffico impazzisce, la 
catena dei morti per incidenti della stra-
da si infittisce, ma invece di porre fine 
a tanta iattura e liberare la città dal-
l'incubo dei «delitti bianclii», si pensa 
piuttosto ad aumentare le tariffe del 
trasporto pubblico.  il  prezzo del 
biglietto per una corsa semplice urba-
na dovrebbe passare da 100 a 200 lire. 

Cosa dire?  deficit finanziario dcl-
l'ACT  — e i comunisti lo hanno riaf-
fermato con estrema chiarezza — non 
è assolutamente risolvibile con gli au-
menti tariffari.  Certo, occorre una rt-
sirutturazione anche del sistema tarif-
fario, ed è necessario realizzare un ser-
vizio efficiente mettendo nella possibi-
lità di poter funzionare l'intero parco 
macchine (una buona percentuale dei 
mezzi si trova in officina, per l'eterna 
riparazione).

 la ristrutturazione non può in al-
cun modo avvenire penalizzando l'uten-
za, composta nella quasi totalità da ca-

salinghe e lavoratrici, operai e impie-
gati. disoccupali e studenti.  una pa-
rola, ci vanno di mezzo i ceti meno ab-
bienti. 

 risanamento dcll'ACT di Cagliari, 
come di tutte le aziende di traiìorio 
urbano  non può che realizzarsi 
attraverso una politica di largo respi-
ro, di riforma, dt rinnovamento, impe-
gnando gli  locali, la  lo 
Stato. Si pensi all'inesistente piano re-
gioitale dei trasporti: o alla tanto at-
tese, e non ancora approvata, legge che 
istituisce il  fondo nazionale dei tra-
spoiti. 

Se parlare di caos è come dire inferno 
a Cagliari, dove troviamo l'asfalto sem-
pre più bagnato del sangue dei morti 
degli incidenti stradali, sappiamo ora chi 
sono i responsabili. 

Gli utenti poveri, i pedoni e i viag-
giatori a reddito fisso o senza reddito 
alcuno o con misera pensione, sono sem-
pre le vittime che pagano due volte.

zi. Nel o o Ema-
nuele si , a volte, 
due o e fil e di macchine, 
tanto che il pul lman di li -
nea è o a e 
anche cinque-dieci minuti 

o i n at tesa che il bu-
dello della a venga li -

, a seguito delle co-
i e dei viaggiato-

c i e dei pedoni, e non -
to pe ' dei vigil i 

L E' solo un esempio 
di una situazione divenuta 
insostenibile. 

a Non si può e 
, o -

menti . E' necessa-
o — ci dice il compagno 

Eugenio . e 
e e capo o co-

munista all 'Assemblea con-
e dell'ACT — un pia-

no del Comune che -
ti o a della 
viabilit à e del , -
tendo dal la a dei 
pedoni, in connessione col 
piano dei i e con lo 
sviluppo o della 
cit tà. a al Comune a 
da e . 

Gli i vivo-
no in uno stato di inadem-
pienza . Un 
apposito studio, aff idato al-
cuni anni fa ad un'equipe 
di docenti , è 

o nel cassetto. -
tiva da una indagine sulla 
mobilità e sulla -
tà. pe e alla delimi-
tazione del bacino di -
fico di i e del suo 

. e 
avanti questo piano, le -
dicazioni e le sollecitazioni 
degli i del-
l'ACT, dei s indacat i, delle 

e polit iche -
che non sono mai mancate 
nel o degli ann i. E nep-

e sono venute meno le 
e e dei la-
i e dei c i t tad in i». 

E la g iunta comunale, co-
me ha ? Non
ta nulla. Non un -
to. non una , non 

un' idea. Come poteva esse-
e i con un asses-

e al , il demo-
o , in a 

dal , anch'egli 
anchi losato quanto il -
fico della ci t tà? a non è 
i l solo . 

« a giunta — af-
a i l compagno Stefano 

, , o de l. -
po comunista al consiglio 
comunale — va messa sul 
banco degli accusati. Nessu-
no di questi i 
è abi tuato a . 
Sono e vissuti -
cando il piccolo cabotaggio. 
a l imentando il cl ientel ismo 

e con 1 i del 
o ». 

Un o esempio di mal-
o è dato dalla situa-

zione del o nel o 
. Si può o af-
e che la a 

bottegaia di ben individua-
t i i della , ha da 

e impedito i 
diciamo non , 
ma semplicemente sensati 
e , i alla 
istituzione di isole pedona-
li . di sensi unici, di -
cheggi i e a pagamen-
to. Non si è mai fat to nul-
la di nul la! 

i di -
le , già at-
tuati da tempo in qualsia-
si ci t tà i tal iana, a i 
sono impensabili. Le vie 
del , o nel-
l e e di punta, si -
tano e soffoca-
te dalla a di masto-
dontici i che sca-

o , o a 
dai camion della nettezza 

a che o monta-
gne di sacchetti di L 
« Non e o una 
eccezionale a — 
sost iene 11 compagno -
sy — pe e o a 
una tale e situa-
zione ». 

Quali i si -
no , e cosa è sca-

o dalla e in Co-

mune? « a -
le — a il compagno 
Eugenio ù — è a 
la giunta di o . 
Non è mancata la tensio-
ne. ma l 'esame puntiglioso 
e dettagl iato dei , 
unito alla a indicazio-
ne delle scelte e degli -
venti da , ha -
valso e o posi-
t ivamente la . l 
dibatt i to si è chiuso con la 
votazione unan ime di un 

e del o dove si 
fissano dei i compit i. 

n o luogo una com-
missione di o (compo-
sta dai i dei 
Comuni di i e di 

, -
ne . dei sindaca-
ti . del o e dell*ACT) 
ha o o di da-
e in tempi i e 

ai i più i del-
la viabilità e del , 

o e indica-
zioni pe  l 'attuazione di un 

o e o plano -
nico di i da a 
del Comune di i ». 

o va o 
un fat to positivo. , at-
tenzione! Non è l a a 
volta che i del ge-

e si concludono su u na 
linea , con l 'assun-
zione di impegni -
a siglati da documenti ba-

sati su i punti di in-
. l Comune di Ca-

i è o ò sem-
e la t i tante. e ac-

e . e es-
e vigilanti, e e vi ta 

ad un movimento -
zato. nei i del cen-

o o e in quelli po-
, affinché  documen-

ti votati non o lette-
a -
l i caos del , pi-
i della , sono sem-

e e del . E 
a e sono i c i t tadini in-
difesi. Fino a quando? 

Giuseppe Podda 

 dodicesima edizione dell9almanacco della regione 

l ì e 800 anni fa 

 —  un ele-
mento scultoreo a « treccia 
riTn»:ea » tardolongnbardo il 
fregio  sulla caper 
tina dell'almanacco del
se  ormai 
alla sua dodicesima edizione. 
traccia un profilo del
del Xtl secolo attraverso la 
storia. Varchitettura, l'arte, la 
scultura e i personaggi del 
l'epoca. Sono W pagine che 
le edizioni « Emme » hanno 
messo insieme p?r dare un 
nitro dei tanti contributi alla 
scarna editoria molisana. 

 Soccra. che ha curato 

la raccolta dei testi, l'impo-
j  stazione e l'impaginazione, ha 
J diriso il  volume in due parti. 
j  Nella prima si ritrova il  prò-

filo  di un artisia molisano, 
 Tonino  alcuni iti-
 nerari turistici che riguarda-
 no la provincia di  e 
Campobasso, e una tabella 

 della ricettività alberghiera 
: della regione. Xella seconda 
'  e più consistente parie si 

parla appunto del e del 
1100. Undici studiosi molisani 
tracciano il  profilo di quel 
perinio storico in 220 pagine 
dell'almanacco: un vero « 

proprio volume fatto da au-
tori vari. 

« Alla fine dell'undicesimo 
secolo, nel generale clima di 
mutazioni che investirono 
circoscrizioni politiche e di-
nastie si formava a Baiano il 
primo nucleo di quella che 
poi sarà la contea di e 
ed emergerà una nuora stir-
pe di conti, destinata in un 
breve volgere di anni, ad as-
sicurarsi il  dominio delle an-

'  tiche contee longobarde di 
j  Trircnto.  1 
1 sernia. Venafro e dei territori 
'< dei Burrello tra i fiumi 

Sangro e Trigno*. Con que-
ste parole il prof. Gennaro 

 introduce il  seco 
lo sull'almanacco. 

Nascono in questo periodo 
anche numerose opere d'arte: 
una di queste è Ù monastero 
di Santa  delle
che. dice Angelo Viti. Vi si 
trovano affreschi importanti, 
la t testa di martire cristia-
na ». Si parla poi dei papi 
del . Lo fa ii dottor 

 Golitto.  più im-
porrant e fr a questi è sen-
z'altro Celestino V.  con 
due capitoli si parla di Baia-

no e dell'abbazia di San Vin-
cenzo.  fanno il  dottor 
Gianfranco  Benediclis e 
l'architetto  Otti-
me illustrazioni danno al vo-
lume un tono di raffinatezza 
ed anche delle testimonianze 
del patrimonio esistente. 

Gli epigoni della nobiltà 
longobarda di Venafro e la 
soggezione della città ai conti 
di  vengono trattati in 
un altro capitolo di Gennaro 

o storico di Venafro 
in questo scritto parte dal 
1062. €  deposizione di 

o \7 principe di Ca-
pita ad opera dell'irresistibile 

 Quarell di Aversa 
era stato un evento premoni-
tore dell'ineluttabile e defini-
tivo declino dell'egemonia 
longobarda nella cosiddetta 

 s'istiberina ». 

Poi il  passaggio del periodo 
longobardo a quello norman-
no. A trattarlo è
Gamba, soffermatosi sui Bor-
rello e i monasteri benedetti-
ni del  Sangro e l'alta 
ralle del Trigno.  Vincenzo 

 a concludere la rac-
colta di scritti intervenendo 
sulla documentazione esisten-
te nel dodicesimo secolo sul-
la chiesa di Santa  di 
Canneto.  testo uscito dalla 
tipografia a fine dicembre 
costerà in edicola 7500 lire. 
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F di.m»  zza DESIGNER 

S.S. 16 e Sud . 810 200 
a p e E a E 

 - T e l. (0E0) 491278 

S e z. i o c o m p l e s so y k 

Vi. elenchiamo alcuni tipi di salotti e prezzi: 
o e o . 
o e . . . . 

S a l o t to t i po Lu igi F i l i p po pe l le 
S a l o t to t i po a . . . . 
S a l o t to t i po e pe l le a 
S a l o t to t i po o J e a ns . 
S a l o t to t i po 100 pezzi p e l le . 
S a l o t to t i po a p e l le . . . 
S a l o t to t i po a p e l le . 
S a l o t to t i po o S p a g n o lo o 

» 
A E A C ON O 6 A N T E 

A . O E (5 e l e m e n t i, t a v o lo , 
e 6 s e d i e ), S A L O T TO A S C E L TA ( d i v a no e 2 , i l t u t to a ! 

E 2.450.000 | 
"  j 

E A .  un o n on e a L . 5.000.000 T  ; 
O N O U N S A L O T TO E ( d i v a no e 2 )

E E O Q U A N T O F A E A T U A CASA! j 

Unit à 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

E 
PER VACANZE 

E TURISMO 

leggete 

a 

http://AfoIi.se
http://MoIi.se

